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Ariano Irpino, 30 dicembre 2016
E’ bello constatare come siano ancora in numero consistente le coppie ch 
festeggiano le Nozze d’Oro. Ben 83 in questa XIII edizione di “Cinquant’an-
ni insieme”. Siamo davvero felici per loro e per le loro famiglie che hanno 
la possibilità di godere di tale ricchezza. Sì, perché i genitori e soprattutto i 
nonni sono una grande ricchezza per la società, sia per l’esempio di forza, 
costanza e spirito di sacrificio che offrono, sia per il concreto sostegno che 
regalano con abnegazione ai propri cari. I nostri tempi sono difficili: la crisi 
economica, la disoccupazione, perdurano, ma i loro tempi in questo senso 
forse lo sono stati ancor di più. Eppure sono andati avanti, hanno costruito 
un nucleo, hanno mantenuto salda la coppia, hanno contribuito alla cre-
scita sociale. A loro devono guardare le giovani coppie che sono titubanti 
rispetto alla scelta di sposarsi e di mettere al mondo dei figli. Essi sono il 
modello da seguire e da replicare. A loro vanno i nostri migliori auguri, a 
loro è dedicata questa celebrazione, semplice e solenne allo stesso tempo che 
l’Amministrazione porta avanti dal 26 dicembre del 2004. A loro è dedicata 
questa pubblicazione, “Com’eravamo…” che ripercorre eventi storici, po-
litici e di costume dell’anno in cui hanno pronunciato il “Sì”, per rivivere 
ricordi e avvenimenti che hanno caratterizzato un periodo sicuramente tra i 
più importanti della loro vita. Vederli nelle foto del giorno delle loro nozze e 
rivederli cinquant’anni dopo, in Cattedrale, rinnovare la promessa nel corso 
della celebrazione presieduta dal nostro Vescovo S.E. Mons. Sergio Melillo, 
sarà ancora una volta emozionante. 

Cari auguri dal vostro Sindaco, dall’Amministrazione e dall’intera Città!  

                                                                         Domenico Gambacorta
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Che anno è?

Il 1966 per la Città di Ariano 
è un anno ancora difficile a 
causa degli strascichi del ter-
remoto del ‘62. A 4 anni re-
stano tanti baraccati. I fondi 
per la ricostruzione arrivano 
con il contagocce e i cittadini 
scendono in piazza per ma-
nifestare insieme al Sindaco, 
Fedele Gizzi, agli ammini-

stratori, ai gruppi politici (vedi foto copertina). Dunque la ricostruzione prosegue 
a rilento; quella pubblica va meglio di quella privata impantanata nell’utopia dei 
“comparti”. Si lavora per gli edifici scolastici, il tribunale, l’ufficio postale. Pren-
dono inizio i tanto attesi lavori di costruzione della strada di collegamento tra 
piazza Duomo e la piazza antistante la chiesa di Sant’Angelo (oggi corso Europa). 
Inizia anche la demolizione del vecchio municipio. Si discute su dove far sorgere 
il casello autostradale. Il numero di poveri è in leggera flessione: 660 capofami-
glia iscritti nell’elenco degli indigenti rispetto ai 738 del 1965. La vicenda della 

“merenda” in occasione della vi-
sita del Ministro Aggradi nel ‘65 
tiene ancora banco portando con 
sé forti tensioni politiche all’in-
terno della DC, con le dimissioni 
da Consigliere del Deputato, ex 
Ministro dei Lavori Pubblici Fio-
rentino Sullo che saranno accet-
tate e quelle del Sindaco, Fedele 
Gizzi, respinte dal Consiglio. Tra 
gli eventi di maggior curiosità le 
selezioni dello Zecchino d’Oro. 
Anche quelle saranno motivo di 
scontro in seno al Consiglio co-

Giovani del Liceo

Gizzi-Franza-Macchione
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munale dove continuerà a sedere tra gli scranni della minoranza il Senatore Enea 
Franza dell’MSI. I giovani mostrano grande vivacità intellettuale con la pubbli-
cazione di diverse riviste, la creazione di tanti circoli giovanili e l’organizzazione 
di diverse mostre e concorsi di arte contemporanea, ma sorgono anche numerose 
sale da ballo per scatenarsi nello shake e nell’hully-gully. 
Più in generale il 1966 è un anno di cambiamenti nazionali ed internazionali, di 
innovazioni tecnologiche e di evoluzione nei costumi e nella mentalità. La guerra 
nel Vietnam e la rivoluzione culturale cinese segneranno tutto il XX secolo. Tra 
gli avvenimenti più significativi ricordiamo la prima spedizione nello spazio del-
la sonda “Luna 9” e l’abolizione dell’indice dei libri proibiti. L’Italia si prepara 
indirettamente al ‘68 e si avvia verso un cammino che condurrà pian piano all’e-
mancipazione femminile e sessuale. Nuove aperture anche da parte della Chiesa 
grazie a Paolo VI. Presidente della Repubblica è Giuseppe Saragat. Si susseguono 
crisi di governo. Viene formato il terzo Governo Moro. Oltre alle consuete oscilla-
zioni politiche, il 1966 è l’anno in cui s’inasprisce il terrorismo separatista in Alto 
Adige. E’ l’anno della terribile alluvione di Firenze  che, oltre a provocare morti e 
sfollati, mette in pericolo l’inestimabile patrimonio culturale custodito dalla città 
toscana. Il salvataggio di molte opere d’arte sarà compiuto anche con l’aiuto dei 
giovani “beat”, fenomeno che in quell’anno si allarga a 
macchia d’olio. Trionfa lo shake. La musica beat sarà 
la novità musicale più importante nel panorama italia-
no: decine di band si produrranno in cover di Beatles, 
Rolling Stones, Who e dei più famosi gruppi stranieri, 
al 90 percento inglesi. E’ l’anno in cui Gianni Morandi 
canta “La Fisarmonica”, Little Tony “Riderà” e in cui  
“Il ragazzo della via Gluck” di Adriano Celentano viene 
scartato da Sanremo. Negli Stati Uniti, invece, esplode 
il “garage rock”. Quale forma di protesta alla guerra in 
Vietnam sorge il movimento “hippie”. Uno dei maggiori esponenti della “contro-
cultura” americana che affronta in modo innovativo temi politici, sociali e filoso-
fici, sfidando le convenzioni della musica pop è Bob Dylan. Il cantautore (Premio 
Nobel alla letteratura 2016) esce con uno dei primi album doppi nella storia della 
musica “Blonde On Blonde”. 
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Il 1966 nel mondo

1 gennaio – Il Papa, Paolo VI, in occasione del suo discorso fa appello a Mao 
TseTung, al nordvietnamita Ho Chi Min, al sudvietnamita Van Thieu, a Pod-
gorni in Russia e a Johnson in America affinché si adoperino per la fine della 
guerra in Vietnam.
9 gennaio – L’appello del Papa resta inascoltato. Con una spettacolare invasione 
di elicotteri, 7000 americani sferrano una nuova grande offensiva. Ma l’Opera-
zione Trappola non ha successo; i Vietcong hanno la meglio anche in questa 
circostanza.

13 gennaio – Viene nominato, per la prima 
volta nella storia degli Stati Uniti, un mi-
nistro di colore. E’ Robert Weaver. Il Pre-
sidente Johnson gli affida il Ministero dello 
Sviluppo Urbano e dell’Edilizia. Lo storico 
provvedimento arriva dopo le sommosse dei 
neri, dopo le manifestazioni nelle grandi cit-
tà e il riconoscimento di alcuni diritti alla 
gente di colore ma con un richiamo ai loro 
“doveri”; questi ultimi, infatti, fanno ora co-
modo per reclutare soldati per il Vietnam.
16 gennaio - La Metropolitan Opera Hou-
se di New York apre al Lincoln Center.
17 gennaio - Un bombardiere B-52 si scon-
tra con un aereo da rifornimento Kc-135 sui 

cieli della Spagna, sganciando tre bombe all’idrogeno da 70-kilotoni nei pressi 
della cittadina di Palomares e un’altra in mare.
19 gennaio - Indira Gandhi viene eletta primo ministro indiano dopo l’improv-
visa morte del premier Lal Bahadur Shastri. Assume la stessa carica che era 
stata assunta da suo padre. 
28 gennaio -  Incidente aereo all’aeroporto di Brema. Perdono la vita tutti i 46 
passeggeri. A bordo del velivolo della Lufthansa, partito da Francoforte, vi è 
una selezione di 7 atleti della Nazionale italiana di nuoto, accompagnata dallo 
staff tecnico e dal giornalista Rai, Nico Sapio, diretta al meeting di Brema, uno 

Robert Weaver
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dei più prestigiosi eventi della stagione.
30 gennaio - Viene siglato il Compromesso di Lussemburgo per l’utilizzo del 
metodo maggioritario nella CEE.
3 febbraio - Prima spedizione nello spazio della sonda “Luna 9”. L’Unione 
Sovietica scrive una nuova pagina della storia spaziale. Dopo una serie di dolo-
rosi fallimenti riesce a far atterrare la sonda sulla superficie piena di crateri della 
Luna. 
23 febbraio - In Siria Colpo di Stato interno. Ba’th, Partito del Risorgimento 
Arabo Socialista, al potere.
4 marzo - In un’intervista all’Evening Standard, John Lennon rilascia la famo-
sa dichiarazione: “Siamo più popolari di Gesù Cristo”.
5 marzo - L’Austria vince l’Eurovision Song Contest ospitato a Lussemburgo 
con “Merci Cherie” cantata da Udo Jürgens.
30 marzo - La Francia di De Gaulle comunica a Johnson che lascerà la Nato 
entro il 1° luglio. Dopo essersi dissociato dall’intervento in Vietnam, De Gaulle 
gioca anche quest’altra carta. Non solo, si scopre che l’8 febbraio aveva già man-
dato a Ho Chi Min, capo dei nordvietnamiti un messaggio inequivocabile: “La 
Francia segue con simpatia la causa del Nord Vietnam”.
8 aprile - Leonid II’ic Breznev diventa segretario generale del Partito Comuni-
sta dell’Unione Sovietica.
13 aprile - L’elicottero che trasporta il Presidente dell’Iraq, Abd al-Sadam Arif 
cade provocando la sua morte e quella di dieci persone.
21 aprile - Houston (Texas): primo impianto di cuore artificiale in un organismo 
umano.
27 aprile - Paolo VI riceve in visita ufficiale il ministro degli Esteri sovietico An-
drei Gromiko. Un atto clamoroso. In precedenza Giovanni XXIII aveva ricevuto 
il genero del capo del comunismo in Russia Kruscev, ma in udienza privata. 
1 maggio - In Cina grande parata del Primo Maggio nella Piazza di Tien An 
Men. Vi sfilano imponenti Forze Armate e cinque milioni di Guardie Rosse. La 
rivoluzione di Mao TseTung e i moniti che vengono lanciati all’America per l’ag-
gressione al Vietnam inquietano il pianeta. 
6 maggio - I cinesi sono ancora sulle prime pagine dei giornali di tutto il mondo 
spargendo altra inquietudine. Fanno esplodere, infatti, altre bombe atomiche nel 
deserto del Sinkiang, sette volte più potenti di quella di Hiroshima. In America 
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già si teme un coinvolgimento della Cina in Vietnam e iniziano i movimenti d’o-
pinione contrari all’intervento armato.
26 maggio - La Guyana francese ottiene l’indipendenza dal Regno Unito.
28 maggio - I governi dell’Indonesia e della Malesia mettono fine al loro con-
fronto armato.
2 giugno - Mary Quant, l’inventrice della minigonna, autentica rivoluzione nella 
moda femminile, riceve a Londra l’onorificenza di Cavaliere della Corona Britan-
nica dalla Regina Elisabetta.
5 giugno -  Agli americani non bastano più le riserve; la crescente necessità di 
uomini per la guerra in Vietnam richiede la coscrizione negli States. La sele-
zione avviene in un modo molto singolare e impopolare che lascia non solo il 
malcontento in chi deve partire ma va ad ingrossare il movimento pacifista. Il 
reclutamento, infatti, avviene fra gli universitari americani meno bravi negli studi 
per “non mettere a rischio il capitale umano migliore della nazione”. E’ un boo-
merang. Implicitamente si ammette che la guerra in Vietnam comporta un viaggio 
senza ritorno. 50.000 furono le vittime. 
28 giugno - In Argentina con un Colpo di Stato militare viene deposto il Pre-
sidente Arturo Umberto Illia, al suo posto si insedia il generale Juan Carlos 
Onganìa.
29 giugno -  Aerei americani effettuano un terribile bombardamento di 50 minuti 
a tappeto e per la prima volta su due grandi città del Vietnam del Nord, Hanoi 
e Haiphong partendo proprio dalla grande base Da Nang. Vengono distrutti di-
versi impianti industriali e il 60% delle riserve di carburante dell’esercito nord-
vietnamita.
6 luglio - Molta impressione in America per le immagini in onda in tutto il 
mondo di cinquanta aviatori abbattuti e catturati mentre bombardano la capitale 
Hanoi, nel Nord Vietnam: vengono fatti sfilare in catene e con la casacca di de-
linquenti comuni nelle strade della capitale fra la folla inferocita. Ho Chi Min li 
bolla come “pirati dell’aria” e li addita al disprezzo e all’odio di tutto il mondo. 
20 luglio - L’ambasciatore del Nord Vietnam a Pechino dichiara ufficialmente: 
“I piloti americani catturati sono criminali di guerra e la Convenzione di Ginevra 
non è applicabile nel loro caso.” Gli americani protestano. Ma la tesi è fondata 
sul fatto che fra Usa e Nord Vietnam non esiste stato di guerra dichiarato e si 
ritiene quella americana essere un’ignobile aggressione. Il processo, quindi, sarà 
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fatto in conformità alle leggi vietnamite. Uno shock per l’America che ha in Vie-
tnam 280.000 figli, padri e mariti e altrettanti stanno per partire, lasciando studi, 
lavoro e lo spensierato “mondo hippie” dei “figli dei fiori”.
13 agosto - Disastroso sisma in Turchia: 2394 morti e circa 10 mila feriti.
24 agosto - I Doors iniziano a registrare, nei Sunset Sound Recording Studios, 
il primo album della loro carriera. La leggenda inizia in questo periodo: la band 
di Los Angeles si esibisce al “Whisky a Go Go” da settimane. 
29 agosto - A San Francisco al Candlestick Park, ultima esibizione in pubblico 
dei Beatles. Continueranno a suonare insieme per tre anni abbondanti, ma sem-
pre in studio, mai davanti al pubblico, con l’eccezione del live sul tetto della loro 
etichetta Apple nel 1969.
8 settembre - Primo episodio di Star Trek sulla NBC. La voce del capitano 
James Kirk (impersonato da William Shatner) che aggiorna il diario di bor-
do dell’Enterprise, farà da prologo a tutti e 29 gli episodi della prima stagione. 
Accanto a lui in questo viaggio attraverso il cosmo, alla ricerca di nuove forme di 
vita e di civiltà, ci sono tra gli altri il vulcanico Spock (Leonard Nimoy) e il Dr 
McCoy (De Forest Kelley). La serie tv di fantascienza non conquisterà subito il 
pubblico americano tant’è che alla terza stagione se ne deciderà la chiusura. Ol-
treoceano, invece, il telefilm diverrà subito un cult, alimentando la nascita di fan 
club, siti, riviste.
6 ottobre - In California viene dichiarato illegale l’LSD.
15 novembre - Viene rilasciato il brevetto del Parafoil. Un profilo alare flessibi-
le in tessuto con una struttura a celle gonfiate dal vento sviluppato da Domina 
Jalbert. Il Parafoil è stata la base di tutti i sistemi moderni di Paracadute e Pa-
rapendio. 
15 dicembre - Scompare Walt Disney, l’uomo che riuscì a tradurre i propri 
sogni su pellicola da 8 millimetri, tirando 
fuori tutta la poesia della settima arte. Pio-
niere nell’utilizzo del sonoro e del Techni-
color, dal 1937 al 1954 fece la storia del 
film d’animazione, regalando opere immor-
tali. Il mondo del cinema gli rese merito as-
segnandogli 26 Oscar (su 59 nomination), 
cui se ne aggiunsero altri vinti dalla storica 

Walt Disney



10Com’eravamo...1966

casa di produzione, che ancora oggi porta il suo nome.
24 dicembre - Nel Vietnam cessa per 48 ore ogni attività di guerra. Sono stati 
gli americani a lanciare l’idea di una pausa per celebrare il Natale. Ma dopo poche 
ore dall’inizio della pausa, riprendono le ostilità con più vigore e con maggiore 
distruttività.

Lo sport nel mondo
Mondiali di calcio in Inghilterra. (30 luglio) A Londra, nella finale della Coppa 
Rimet, l’Inghilterra batte la Germania Ovest per 4 a 2 dopo i tempi supplemen-
tari, conquistando così il suo primo titolo mondiale. Ritira l’ambito trofeo dalle 
mani della Regina Elisabetta II il capitano Bobby Moore. Al secondo posto 
quindi la Germania Ovest, al terzo il Portogallo del capocannoniere del torneo 
Eusebio, a seguire l’URSS. Il Brasile era tra i favoriti grazie anche alle vittorie 
nelle due edizioni precedenti ma non passa il girone eliminatorio così come l’Ita-
lia. Per il Ciclismo Lucien Aimar è primo al Tour de France.  

Il Cinema nel mondo
Tra i grandi film usciti in quell’anno ricordiamo: 

“La Bibbia”, diretto da John Huston e 
prodotto da Dino De Laurentis con Mi-
chael Parks, Ulla Bergryd, John Huston, 
Ava Gardner, Peter O’ Toole;
“Chi ha paura di Virginia Woolf” diret-
to da Mike Nichols, tratto dall’omonima 
opera teatrale di Edward Albee. Protago-
nisti Elizabeth Taylor e Richard Burton. 

Cinque premi Oscar;
“Un uomo, una donna”, diretto da Claude Lelouch, vincitore del Grand Prix 
per il miglior film al 19º Festival di Cannes, ex aequo con Signore & Signori, e 
dell’Oscar come miglior film straniero. Protagonisti Anouk Aimée e Jean-Louis 
Trintignant; “La caccia”, diretto da Arthur Penn ed interpretato da Marlon 
Brando, Jane Fonda e Robert Redford,  musiche di John Barry.

John Huston
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Il 1966 in Italia 
2 gennaio - La Polizia all’alba fa irruzione nell’abitazione di Filippo Melodia, 
liberando Franca Viola ed arrestando lui ed i suoi complici. Il fatto in Sicilia. 
La diciottenne rapita aveva subìto il ratto e la violenza dal suo ex fidanzato ap-
partenente ad una banda di mafiosi. In questi casi nelle antiche usanze seguiva il 
matrimonio riparatore. Il giorno di Capodanno, il padre della ragazza viene con-
tattato dai parenti di Melodia per la cosiddetta “paciata”, ovvero per un incontro 
volto a mettere le famiglie davanti al fatto compiuto e far accettare ai genitori 
di Franca le nozze dei due giovani. Il padre e la madre di Franca, d’accordo con 
la Polizia, fingono di accettare che Franca debba rimanere presso l’abitazione di 
Filippo ma la ragazza il giorno dopo verrà liberata e denuncerà Melodia e quelli 
che lo hanno aiutato sfidando la morale del tempo.
20 gennaio - Alla Camera il Governo discute la legge per l’istituzione della Scuo-
la Materna Statale. Questa istituzione già da anni è una realtà in molti stati eu-
ropei mentre in Italia è molto osteggiata dall’ambiente cattolico - democristiano. 
Del resto gli asili nido in Italia sono tutti privati e sono soprattutto in mano agli 
istituti religiosi di suore dei vari ordini. I timori non sono solo quelli legati agli 
interessi economici ma anche di perdere il controllo della coscienza in formazione 
del bambino, futuro elettore e in parallelo anche del genitore. La Camera respin-
ge la proposta con 250 no, 221 sì, 3 astenuti. Passata poi la proposta di votare a 
voto palese per evitare i franchi tiratori, viene votata con 317 sì e 232 no. Moro 
si deve dunque dimettere dal Governo.  Forti contrasti anche dentro il suo partito 
visto che Rumor si dimette da segretario della DC, dimissioni che però vengono 
respinte.
25 gennaio - Se in casa democristiana i contrasti sono forti all’XI Congresso del 
PCI (il primo dopo la morte di Togliatti) gli scontri interni non sono per nulla de-
boli. In conflitto i due schieramenti di Amendola e di Ingrao. Quelli della corren-
te di quest’ultimo sono per l’intransigenza, ancorati, cioè, ad un modello classista 
e rivoluzionario. Il segretario Longo, più vicino ad Amendola, propone non solo 
un’unificazione delle forze socialiste e la creazione di un unico partito dei lavora-
tori, ma lancia anche messaggi alle forze cattoliche di sinistra per collaborare a 
questo grande progetto sociale. Emerge in questa circostanza un personaggio che 
è investito da questo delicato compito: è Giorgio Napolitano. 
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29 gennaio - Il sedicesimo Festival di Sanremo, presentato da Mike Bongiorno 
viene vinto dalla coppia Domenico Modugno - Gigliola Cinquetti con la can-
zone “Dio come ti amo”. Al secondo posto Caterina Caselli e Gene Pitney con 
“Nessuno mi può giudicare”. Terzi Wilma Goich e Les Surfs con “In un fiore”. 
 5 febbraio - Moro, dopo aver ricevuto l’incarico di riformare un nuovo Governo, 
trova forti ostilità dentro le fila dei laici che non vogliono assolutamente Scelba, 
né come ministro né come sottosegretario. Moro quindi lo esclude e gli fa otte-
nere la carica di Presidente della DC, carica da lui stesso inventata proprio per 
accontentare gli “esclusi” dalla vita politica governativa. Scelba ha avuto, dopo 
la guerra, i suoi momenti di gloria ma anche di impopolarità. Come Ministro degli 
Interni ha furoreggiato con i suoi pretoriani, i cosiddetti “scelbini”, sguinzagliati 
nelle piazze d’Italia, addestrati a prendere a manganellate, contadini, operai, sin-
dacalisti e uomini politici avversari. E’ stato anche Presidente del Consiglio. Negli 
anni d’oro del confessionalismo ha combattuto platealmente i comunisti.
15 febbraio - Scoppia il caso di Don Lorenzo Milani. Il Parroco di Barbiana sul 
Mugello, aveva più volte difeso i promotori del movimento obiettori di coscienza 
e questo proprio mentre divampavano le contestazioni per la guerra americana 
nel Vietnam che sta  mettendo in crisi di coscienza molti cristiani. Un cappellano 

militare attacca violentemente Don 
Milani, accusandolo di viltà, di idee 
antimilitariste, insulti alla patria. 
Don Milani si difende su un setti-
manale comunista (l’unico su cui 
gli danno spazio), per precisare il 
suo pensiero di cristiano cattolico. 
Ma scatta una denuncia per apolo-
gia di reato sia a lui che al direttore 
del settimanale. (verrà condannato 

a cinque mesi di carcere).
22 febbraio - Nel clima di Don Milani, un certo Fabrizio Ferrini, un assistente 
universitario della facoltà romana di Legge, dopo aver quasi terminato il servizio 
militare (gli mancavano dieci giorni al congedo) si dichiara “obiettore di coscien-
za”. Ma viene arrestato e condannato dal Tribunale Militare a un anno e otto mesi 
di reclusione. Divampano le polemiche.

Don Lorenzo Milani
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23 febbraio - Scoppia lo scandalo de “La Zanzara”; un giornaletto del Liceo 
Parini di Milano che riporta una goliardica inchiesta sul comportamento ses-
suale giovanile. Verranno processati i tre studenti responsabili. Ne scaturiranno 
finanche interrogazioni in Parlamento.
24 febbraio - Moro vara il suo III Governo, un quadripartito composto da DC, 
PSI, PSDI, PRI che ottiene la fiducia al Senato l’8 marzo con 173 sì e 123 no. 
Alla Camera il 15 dello stesso mese, 347 sì, 251 no e un’astensione. Nenni resta 
vicepresidente, a Fanfani gli Esteri, ad Andreotti l’Industria, a Giacomo Man-
cini i Lavori Pubblici, a Scalfaro i Trasporti, a Colombo il Tesoro, a Taviani gli 
Interni e così via. Non essendoci abbastanza posti per accontentare le diverse cor-
renti sia democristiane che alleate, vengono aumentati i sottosegretari da 41 a 46, 
cosa che fa infuriare La Malfa. Nonostante tutto ciò nelle fila della DC si contano 
molti scontenti, tanto che il vicesegretario del partito Galloni si dimetterà con un 
certo numero di membri della sinistra interna.
8 marzo - Svolta epocale nella Chiesa. Paolo VI ammorbidisce le regole sulle 
pubblicazioni di opere ritenute contrarie alla fede o alla morale. Abolisce l’indice 
dei libri proibiti e dispone che l’eventuale condanna delle pubblicazioni, d’ora in 
avanti, in via ordinaria sia affidata ai vescovi locali i quali sono però invitati a 
sentire prima gli autori. 
18 marzo - Il Presidente della Repubblica, Saragat, di estrazione socialista (che 
fra l’altro non ha mai ricevuto la revoca della scomunica), riceve dal Vaticano, per 
mano del Nunzio Apostolico Mons. Grano, le insegne dell’Ordine Supremo del 
Cristo, la più alta onorificenza pontificia.
24 marzo - Nasce la Montedison. Dopo i contatti all’inizio dell’anno tra il Mini-
stro Pieraccini, Valerio della Montecatini e Faina della Edison, viene appro-
vato il progetto per la fusione tra le due società.
18 aprile - Due uomini mascherati rapinano in pieno giorno una banca di Ve-
rona con un bottino di sette milioni. Gli italiani sono molto impressionati poiché 
scene del genere si erano viste solo nei film ed invece cominciano ad essere fre-
quenti nella realtà. 
27 aprile - Nell’Oratorio dei Padri Filippini a Roma si celebra una singolare 
Messa: al posto dell’organo, due complessi beat di “capelloni” eseguono i brani di 
musica sacra tra l’entusiasmo dei giovanissimi presenti in chiesa. Un forte segnale 
di apertura della Chiesa.
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27 aprile - Per la seconda volta, il Parlamento si deve occupare degli studenti. 
L’incidente alla Facoltà di Architettura a Roma, con la morte dello studente Pa-
olo Rossi, militante nei socialisti, provoca anche aspri scontri politici. Furono 
accusati i giovani di estrema destra che chiedevano l’invalidazione delle elezioni 
per gli organismi universitari sfociati poi in veri e propri scontri frontali. 
30 aprile - Gianni Agnelli, 45 anni, è il nuovo presidente della FIAT. Vittorio 
Valletta, 83 anni, viene nominato presidente onorario a vita. Esce di scena l’uomo 
che ha guidato la Casa torinese internazionale nei suoi strepitosi successi dal 1921 
in poi. 

2 maggio - Gli studenti disertano le aule e scendono in piazza. A Roma, la ten-
sione sale a livelli preoccupanti. La città universitaria si trasforma in un vero e 
proprio campo di battaglia, con l’occupazione delle aule, picchetti alle entrate, 
barricate nelle strade e numerosi scontri tra opposte fazioni. Dopo quattro gior-
ni di barricate, interviene la Polizia per lo sgombero e scoppiano altri incidenti. 
Il rettore Ugo Papi viene ritenuto, da alcuni esponenti politici, responsabile, e 
quindi accusato di aver concesso a gruppi neofascisti l’impunità alla violenza. 
Scesi in sciopero anche i professori e gli assistenti accanto agli studenti, le forze 
politiche in un dibattito alla Camera e dopo gli sdegnati discorsi in occasione degli 
imponenti funerali dello studente Rossi, ucciso, chiedono le dimissioni del rettore. 
Litigi e accuse reciproche in Parlamento e perfino all’interno della maggioranza. 
Infatti il PSI, PSDI e PRI difendono l’occupazione studentesca e attribuiscono le 
colpe al rettore, mentre la DC con Gui e Tavani (rispettivamente Ministro Istru-
zione e Ministro dell’Interno) difendono l’intervento della Polizia nello sgombero 

I funerali di 
Paolo Rossi
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e l’operato del rettore.
4 maggio - Vittorio Valletta conclude, con una stretta di mano, con il ministro 
sovietico per l’industria Alexander Tarasov l’importante accordo economico che 
prevede un grande complesso automobilistico Fiat in Russia in grado di produrre 
duemila auto al giorno.
22 maggio -  Per la prima volta viene introdotta in Italia l’ora legale. Gli orologi 
vengono spostati in avanti di un’ora sia per effettuare un risparmio energetico, sia 
per favorire le attività turistiche o del tempo libero quotidiano.
12 - 13 giugno - Si svolgono le elezioni provinciali e comunali in alcune impor-
tanti città come Roma, Genova, Firenze, Pisa e in altre minori. Gli elettori sono 
4.882.000. Avanzano leggermente DC (30,3 percento) e PSDI (8,8), stabile PCI 
(27,5) mentre perdono qualcosa il PSI (9,9), PLI (9,9), MSI (7,2).
23 giugno - La Camera approva un disegno di legge che consente di registrare in 
Comune (e poi battezzare con il nome registrato senza che possa opporsi il prete) 
un bambino con un nome che non sia di un santo, addirittura con un nome di 
fantasia, oppure straniero. Cade un’altra barriera, concepita e imposta fin dal 380 
d.C.
5 luglio - Nasce in Italia il WWF. La più grande organizzazione per la conser-
vazione della natura è già presente nel mondo da 4 anni. Ci pensa il giornalista 
Fulco Pratesi a fondarla nel bel paese che in quel periodo non vive un buon 
momento dal punto di vista dell’ambiente.
7 luglio - Nei due rami del Parlamento viene approvato un ordinamento che isti-
tuisce il CIPE, il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica. 
Il Ministero del Bilancio si chiamerà d’ora in avanti Bilancio della Programma-
zione Economica.
9 luglio -  Sophia Loren sposa il produttore Carlo Ponti. E’ il matrimonio 
dell’anno dato il clamore creatosi intorno alla loro relazione poiché Ponti era già 
sposato e aveva chiesto l’annullamento alla sacra rota non essendoci ancora l’isti-
tuzione del divorzio. 
18 luglio - A Torino si svolge il primo raduno di “capelloni”. Manifestanti “per 
la pace in Vietnam” arrivano da molte parti d’Italia e dall’estero.  La Polizia dà 
l’ordine di disperdersi ma i capelloni fanno un colossale sitin sdraiandosi per ter-
ra. 67 saranno gli arresti per rifiuto alle forze dell’ordine.
19 luglio - Alle 4 del mattino ad Agrigento una gigantesca frana spacca in due 
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la collina e fa slittare a valle migliaia di abitazioni.  9970 persone rimarranno 
senza casa. Un’inchiesta del Governo appura che si erano costruiti più di 6000 
vani senza una licenza. Per lo Stato uno scandalo politico, per la città i danni di 
decine di miliardi. L’intera popolazione deve la vita all’intuito di uno spazzino che 
si accorge che i palazzi stanno scivolando a valle e dà l’allarme.  La lentezza della 
frana permette a 50.000 persone di mettersi in salvo.
21 luglio - Iniziano i grandi scandali. In uno dei più importanti istituti nazionali, 
l’INPS, vengono denunciate gravi irregolarità amministrative da parte di un Pre-
sidente che ha gestito senza alcun controllo l’istituto per venti anni. 
1 agosto - 9 settembre - Attentati terroristici in Alto Adige dove perdono la vita 
due finanzieri in un conflitto con i terroristi e tre guardie di frontiera nella loro 
caserma fatta saltare per aria. La recrudescenza del terrorismo sudtirolese è do-
vuta alla lentezza delle trattative per risolvere la “Questione Altoatesina” che si 
trascina dal 1948.
8 settembre - Una curiosa statistica viene presentata a Roma in un convegno 
di parroci da Don Silvano Burgalassi dove risulta che solo il 35 percento degli 
italiani va a messa la domenica benché il 98 percento degli italiani abbia dichia-
rato nell’ultimo censimento del ‘61 di essere “cattolico”. Palesemente compresi 
quelli che si dichiarano comunisti nonostante siano stati scomunicati nel ‘49 dal 
Sant’Uffizio.
 5 ottobre - A Livorno un gruppo di dissidenti comunisti affascinato dagli eventi 
rivoluzionari cinesi sotto la guida di Mao Tse Tung, fondano un partito marxista 
leninista di ispirazione maoista: “la dittatura del proletariato attraverso la dot-
trina rivoluzionaria di Mao”. Queste “guardie rosse” in formato tricolore entrano 
subito in azione infiltrandosi a Genova nel grande sciopero per la crisi della Fin-
cantieri. Scontri con le forze dell’ordine, numerosi feriti, arresti e condanne per 
molti filocinesi.
6 ottobre -  Sciopero dei minatori cinesi per le violenze delle “Guardie Rosse”. 
16 ottobre -  Gli incidenti di Genova si estendono a La Spezia, Livorno e Trie-
ste. La violenta reazione operaia originata dall’annuncio del Governo della tra-
sformazione del cantiere S. Marco. Scioperanti e Polizia si affrontano nelle piazze 
e nelle strade, gli autobus vengono impiegati come barricate. Le manifestazioni si 
concludono nelle quattro città con centinaia di feriti e centinaia di fermati.  
30 ottobre - Al Palazzetto dello Sport di Roma il XXXVII congresso del PSI 
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e il XV congresso del PSDI sanciscono la nascita del PSU, il Partito Socialista 
Unificato. La nuova forza partitica è formata da 95 Deputati e da 45 Senatori; è 
il terzo Partito dopo la DC e il PCI. Nenni viene nominato Presidente del Partito 
e restano cosegretari Tanassi e De Martino. Nelle fila del nuovo Partito molti 
intellettuali: Norberto Bobbio, Guido Calogero, Aldo Gramsci, Paolo Grassi, 
Manlio Rossi Doria. 
3 novembre - Al salone di Torino la Fiat presenta la sua prima “Dino-Ferra-
ri”, in versione spider. La serie Dino nasce in seguito alla decisione di Gianni 
Agnelli, estimatore e acquirente delle vetture Ferrari, di creare un’intesa tra le 
due aziende.
4 novembre -  Firenze si risve-
glia sotto cinque metri d’acqua e 
con le vie di comunicazione in tilt. 
L’ondata di maltempo che investe 
da giorni l’intera penisola riserva 
alla Toscana e in particolare alla 
provincia di Firenze, i suoi effetti 
più disastrosi con una terribile al-
luvione. Sott’acqua altre città d’ar-
te: Venezia, Trento, Siena. Danni 
ingenti anche in Piemonte, in Lombardia, in Liguria, nel Lazio e in Sardegna. 
Con l’eccezione del giorno di Ognissanti, piove ininterrottamente da fine ottobre 
e la sera del 3 novembre il livello dell’Arno inizia a salire pericolosamente. Du-
rante la notte la situazione precipita e l’Arno rompe gli argini, invadendo prima 
le campagne attorno a Firenze e poi il centro storico. L’ondata di piena con punte 
di 4000-4500 metri cubi al secondo farà contare 34 vittime ed ingenti danni alle 
infrastrutture e agli edifici. 
5 novembre - Al congresso delle Acli a Roma tira aria nuova. Labor indica nel 
sindacato unitario un mezzo per la partecipazione dei lavoratori alla democrazia 
e minaccia la fine del collateralismo aclista se la DC non diventa partito di rin-
novamento. 
27 novembre - Forti polemiche alla Camera delle sinistre per la commemorazio-
ne pubblica ad Alfredo Rocco, Ministro di Grazia e Giustizia del fascismo, fatta 
dal Presidente della Corte di Cassazione. Se ne chiedono le dimissioni.

L’Arno
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 17 dicembre - Eco clamoroso per la condanna a quindici anni di reclusione per 
il rapitore di Franca Viola e a quattro anni per i suoi complici. Il fatto che la 
ragazza abbia rifiutato il matrimonio riparatore dopo aver subito violenza e anzi 
abbia denunciato lui e tutti coloro che lo hanno aiutato infischiandosene della 
condizione di “disonorata” è una sfida all’opinione pubblica. La dura sentenza 
della Corte di Trapani colpisce una mentalità radicata di subordinazione della 
donna al maschio.
21 dicembre - Clamoroso trasferimento all’interno del Direttivo del Gruppo Par-
lamentare Socialista del Deputato Loris Fortuna. Viene spostato alla Commis-
sione Lavori Pubblici. Non potrà, quindi, intervenire al dibattito che si svolgerà 
in febbraio sul suo progetto per il Divorzio in Italia. La decisione suscita sorpresa, 
viene interpretata come un ricatto fatto dagli ambienti cattolici ai socialisti.
24 dicembre - Paolo VI, già addolorato dal drammatico scenario di guerra, ce-
lebra con altrettanto immenso dolore la rituale Messa di Mezzanotte nella marto-
riata Firenze.

Lo sport in Italia
Calcio. La Corea elimina l’Italia ai Mondiali in Inghilterra. Una partita che 
per decenni sarà sinonimo di disfatta per il non superamento del girone elimi-

natorio, dopo la vittoria 
con il Cile e le sconfit-
te con l’URSS e quella 
clamorosa con la Corea 
del Nord.  L’Inter del 
“Mago” Helenio Her-
rera vince il X Scudet-
to. 
Basket. Nel Pala Doz-
za di Bologna, la Pal-
lacanestro Olimpia 
Milano batte per 77 a 

72 i cecoslovacchi dello Slavia Praga, conquistando il titolo di club Campione 
d’Europa, prima italiana a riuscire nell’impresa. Milano vince anche il suo di-
ciassettesimo scudetto (secondo consecutivo), battendo a tavolino l’Ignis Varese 

Italia - Corea del Nord
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allo spareggio per il titolo. 
Tuffi. Klaus Dibiasi è il primo tuffatore italiano a vincere un titolo Europeo nel-
la specialità della piattaforma.
Sci. Dopo 16 anni, ai Mondiali cileni, i primi ad essere disputati nell’emisfero 
australe, torna all’Italia un titolo iridato con lo slalomista Carlo Senoner. 
Ciclismo. Gianni Motta è primo al Giro d’Italia. 
Motociclismo: Dopo nove anni, un pilota italiano, Giacomo Agostini, si aggiu-
dica il massimo alloro nella classe regina, davanti a Hailwood. 
Automobilismo. La Ferrari si consola con il secondo posto nella Classifica Co-
struttori in “Formula 1” dietro alla Brabham-Repco guidata da Jack Brabham 
che è primo.

Il Cinema in Italia
Ricordiamo:
“L’Armata Brancaleone”, vincitore 
di tre Nastri d’argento, diretto da Ma-
rio Monicelli, presentato in concorso 
al 19º Festival di Cannes. Con Vitto-
rio Gassman, Gian Maria Volontè, 
Catherin Spaak;
“La battaglia di Algeri” diretto da 
Gillo Pontecorvo con Jean Martin, 
colonna sonora di Ennio Morricone. 
Il film vince il Leone d’oro alla 27ª 
Mostra internazionale d’arte cinema-
tografica di Venezia; 
“Il buono, il brutto e il cattivo” di-
retto da Sergio Leone. Tra i più ce-
lebri western della storia del cinema, 
è considerato la quintessenza del for-
tunato genere “spaghetti western”. Nel cast: Clint Eastwood, Eli Wallach, Lee 
Van Cleef, Aldo Giuffré, Rada Rassimov;
“Blow-up”, diretto da Michelangelo Antonioni, con David Hemmings, vin-
cerà la Palma d’Oro al Festival di Cannes nel 1967.
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1966 ad Ariano
4 gennaio – Si tengono presso il 
Teatro Giorgione le selezioni in-
terregionali dello Zecchino d’Oro. 
Grande partecipazione di pubblico 
per vedere il Mago Zurlì (Cino 
Tortorella) e sostenere i bambi-
ni in concorso tra i quali Marika 
Luparella e Maria Giorgione. 

Vincono le selezioni per andare alla finalissima di Bologna del 28 febbraio i pic-
coli: Franco De Maio e Michele Zecchino.  Presenta la serata Silvio Noto, in 
sostituzione di Enzo Tortora. Partecipa con successo anche il gruppo locale “I 
Predoni” e l’imitatore del momento Franco Rosi. I costi affrontati dall’ammi-
nistrazione di Fedele Gizzi per l’evento diverranno motivo di battaglia politica 
da parte del gruppo dell’MSI. Francesco Paolo Franza, (detto don Ciccio, zio 
di Enea) capo gruppo dei missini, si rivolgerà al prefetto e alla Commissione di 
Vigilanza della RAI. 

26 gennaio - Il gruppo consiliare dell’MSI chie-
de il trasferimento in proprietà delle Casette Asi-
smiche di Rione Martiri agli attuali occupanti 
che le abitano già da 30 anni. 
1 febbraio - Si rinnova il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati del Foro di Ariano per il bien-
nio 1966-1967, viene riconfermato Erminio 
Grasso con 51 preferenze su 59 votanti ed 88 
iscritti. Eletti anche: Gerardo Zerella, Mario 
Ciani, Manlio Purcaro, Gaetano Giorgione, 
Antonio Manganiello ed Antonio Benvenuto 
Basile. Anche negli anni successivi Mimì verrà 
ampiamente suffragato dagli iscritti e manterrà 

la presidenza del Consiglio ininterrottamente fino al giorno della sua morte.
2 febbraio - Sospese per tafferugli le elezioni del Consiglio Direttivo della 
Pro-Ariano. Interessi politici si inseriscono nella Proloco. Le Forze dell’Ordine 
sgomberano la sala di Palazzo di Città. 

Mago Zurlì ed Emilio Gambacorta

Mago Zurlì e 
Marika Luparella



21 Com’eravamo...1966

12 febbraio - Il gruppo redazionale di 
“Sguardo”, organo del Movimento Studenti 
dell’Azione Cattolica di Ariano, tiene un in-
contro di lavoro nella sede del circolo ricre-
ativo “Acapulco” per discutere dei numero-
si club di Ariano e spingere verso un taglio 
più culturale di questi: troppo spesso sem-
plici sale da ballo. Lo “Sguardo” nasce in 
quell’anno da un gruppo di studenti, soste-
nuti da Don Antonio Di Stasio, assistente 
diocesano dei giovani di Azione Cattolica. 
Direttore responsabile Angelo Guardaba-
scio, Redattore capo Nicola Prebenna, in 
redazione Nicola Colangelo, Lelly (pseu-

donimo di Vincenzo Grasso), Franco Grasso e Franco Vinciguerra. Altri col-
laboratori: Antonio Alterio, Geri D’Alessandro e Pasquale Cardinale il quale 
aveva anche la funzione di disegnatore. A questi si uniscono: Nicola De Grutto-
la, Domenico Covotta, Giovanni Mincolelli, Oto Della Croce, Natale Mini-
chiello, Filippo Ciccone, Michele Gelormini, Vincenzo Pratola, Giovanna 
La Porta, Pina Pizzo.
22 febbraio - Inaugurata alla presenza di numerose autorità, la I personale di 
pittura, scultura e tarsia del giovane maestro ceramista Lello Albanese. 
23 febbraio - La Giunta Municipale guidata dal Sindaco Fedele Gizzi, delibera 
di stanziare un contributo di 300.000 lire in favore delle popolazioni dell’India 
colpite dalla carestia.
25 febbraio - Il circolo culturale “Acapulco” elegge “Miss Cultura” che vede 
vincitrice Liliana Gelormini. L’incasso della serata al Giorgione viene devoluto 
per la fame in India.
9 marzo - Lo svolgimento delle selezioni interregionali dello Zecchino d’Oro ad 
Ariano sono motivo di diatriba in Consiglio comunale. Interrogazione del gruppo 
MSI. Il Consigliere Francesco Paolo Franza contesta che l’evento non sia stato 
organizzato dalla RAI: sostiene che i bambini selezionati non siano andati in 
finale e chiede conto delle spese sostenute dal Comune. Risponde l’Assessore al 
Turismo Ortenzio Zecchino il quale precisa che: l’evento è stato organizzato da  

Maria Grazia Perna, Liliana Gelormini e Ida Vernacchia
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REVER per conto dell’Antoniano di Bologna; che i bambini sono stati invitati 
alla finale ma non hanno superato le ulteriori selezioni; che le spese, alla fine, vi-
sto l’incasso conseguito, sono state di lire 607.615 e che in ogni caso la visibilità 
ottenuta dalla Città attraverso la manifestazione rientra negli obiettivi di rilancio 
turistico dell’Amministrazione.
9 marzo - Il Consiglio Comunale fa voti alla Società Autostrade, all’Anas e 
all’Amministrazione Provinciale affinché il casello della costruenda autostrada 
Napoli – Bari venga realizzato a Tre Torri nel Comune di Flumeri e non a Grot-
taminarda il cui centro abitato è “perennemente intasato dal traffico”.  Nella sua 
relazione l’Assessore Vincenzo Aliperta dice tra l’altro: “I benefici della nuova 
strada saranno tanto maggiori quanto più felice sarà la scelta dell’ubicazione dei 
caselli d’ingresso in relazione delle zone prescelte, alla facilità di accesso ed alla 
rapidità del traffico”. 
18 marzo - Nominata in seno al Consiglio Comunale la Commissione per lo stu-
dio del nuovo regolamento organico del personale ed annessa pianta organica. 
L’Assessore al Personale Luigi Chianca ne sarà il Presidente. Una commissione 

esisteva già ma i suoi lavori 
furono sospesi a causa del 
terremoto del ‘62.   
18 marzo - Il Ministero dei 
Lavori Pubblici accoglie la 
richiesta di contributo da 
parte del Comune di Ariano 
per l’ampliamento del Cimi-
tero e stanzia 25.000.000 di 
lire. Lo studio sui suoli e la 
progettazione dell’intervento 

saranno affidati all’Ing. Domenico Ara. 
20 marzo - Viene riaperta al culto la Chiesa del Carmine, restaurata dopo i 
danneggiamenti del terremoto. La benedizione da parte del Vescovo, Pasquale 
Venezia, alla presenza del Vescovo di Avellino, Gioacchino Pedicini, e di nu-
merose autorità. Si tratta della prima Chiesa riaperta dopo il sisma del ‘62 e c’è 
molta partecipazione da parte della popolazione.  Per il restauro stanziati dallo 
Stato 11.737.000 lire mentre i Padri Cappuccini hanno contribuito per la forni-

Don Carmelo Nunno, Chianca, Mons. Venezia, Ortu
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tura di accessori come l’acquasantiera, 
gli angeli, le colonne in bardiglio.
29 aprile - La Giunta Municipale su 
sollecitazione dell’Ufficio Provinciale 
del lavoro, stanzia 395.000 lire per un 
progetto di cantiere per operai disoc-
cupati allo scopo di eseguire ricerche 
archeologiche in località Sant’ Eleu-
terio.
1 / 10 maggio - Concorso e Mostra 
pittorica presso il Seminario Vesco-
vile sul tema “Interpretazione della 
vocazione religiosa” a cura dell’EPT, 
della Proloco e del Circolo Artisti-
co Culturale. Vi partecipano Lello 
Albanese, Gaetano Bevere, Ottavio 
D’Antuono, Tullio De Franco, Leo 

Del Giacomo, Fernando Di Gregorio, Antonio Grasso, Enzo Polito, Giuseppe 
Russo. Verrà premiato dal Vescovo Venezia, per l’opera “Rinunzia a te stesso”, 
Ottavio D’Antuono. 
16 maggio - Ai campionati studenteschi di Atletica, categoria allievi e juniores, il 
Liceo Ginnasio di Ariano si attesta primo fra gli istituti della Provincia confer-
mando il successo degli anni precedenti. 
17 maggio - La Città porge gli auguri di buon onomastico al Vescovo Pasquale 
Venezia che da un quindicennio governa la Diocesi arianese. A Sua Eccellenza 
viene riconosciuto il merito di adoperarsi con impegno per la riedificazione degli 
edifici sacri danneggiati dal sisma.
23 maggio - Emendamento del Senatore Enea Franza per ridurre i finanziamen-
ti alle imprese private del Vajont e dare la precedenza ai baraccati irpini. Chiede 
di portare da un miliardo a tre miliardi i contributi per la ricostruzione e la ri-
nascita delle zone colpite da sisma. Franza richiama l’attenzione del Senato e del 
Ministro del Tesoro sul dramma che persiste ad Ariano con 200 famiglie ancora 
nelle baracche di legno dopo 4 anni; edifici pubblici, compreso l’ospedale, sgom-
berati; 20 mila pratiche di ricostruzione completamente istruite e riconosciute 

S.E. il Vescovo Venezia
e Ottavio D’Antuono
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dal Genio Civile ma ancora pendenti. Il Senatore fa cenno anche alla “marcia dei 
terremotati” promossa di recente dai partiti politici.
8 giugno - Il Consiglio Comunale approva una perizia di variante tecnica e di 
assestamento per il completamento dei lavori di costruzione del nuovo Palazzo di 
Giustizia. L’Assessore Vincenzo Aliperta spiega che saranno utilizzate le econo-
mie sulle espropriazioni e su altre categorie di lavori come la sostituzione di alcuni 
materiali. Polemica del Consigliere Carmine Pelosi poiché gli infissi non sono 
stati commissionati agli artigiani di Ariano ma a quelli di Genova.  
8 giugno - La “merenda” offerta al Ministro dell’Agricoltura Mario Ferrari Ag-

gradi in occasione della sua visita il 3 e 
4 luglio 1965 costata 842.000 lire, tra 
convegno, spostamenti in auto, (fu vi-
sitata tutta la Valle del Miscano) e il 
pranzo di lavoro avvenuto in contrada 
Cervo, è oggetto di movimentata di-
scussione in Consiglio comunale. Non 
passa la ratifica della delibera di Giun-
ta per coprire almeno le spese relative 

al convegno.  Si erano offerti per pagare il resto, Cisl e Coldiretti. Ma la propo-
sta dell’opposizione è che le spese vengano pagate interamente dai Consiglieri 
di maggioranza.  Il Consigliere Gaetano Grasso accusa il Deputato Fiorentino 

Il Ministro Aggradi

Sciopero per fondi sisma
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Sullo di aver dato in pasto la notizia consegnando la sua lettera di dimissioni 
alla stampa prima ancora di presentarla al Comune. Da lì l’articolo sull’Unità a 
firma di Silvestro Amore: “Il Comune di Ariano Irpino ha speso un milione per 
una merenda a undici persone”. (il Prefetto aveva annullato per illegittimità la 
precedente delibera di Consiglio che copriva l’intera spesa). 
8 giugno - Nella stessa seduta il Consiglio esamina ed approva le dimissioni da 
Consigliere comunale dell’On. Sullo grazie all’astensione dei consiglieri socialisti. 
Il Deputato che tanto si era attivato per far giungere il Ministro Aggradi ad Aria-
no, il 5 aprile si era dimesso per dissociarsi dal deliberato per coprire le esagerate 
spese della visita.  Il voto del Consiglio viene interpretato da Gizzi come un atto 
di sfiducia non solo verso l’On. 
Sullo ma verso l’Amministrazio-
ne in carica e così rassegna le sue 
dimissioni dalla carica di Sindaco.
9 giugno - Festa del Corpus Do-
mini. Mons. Venezia impartisce 
la Prima Comunione e la Cresima 
ad una ventina di bambini. “Alla 
funzione – si legge nella cronaca 
giornaliera dei Padri Cappucci-
ni – ha partecipato tutta la Par-
rocchia, cosa rara se non rarissi-
ma in simile circostanza”. 
16 giugno - Interrogazione del 
Senatore Enea Franza al Mini-
stro delle Poste e delle Telecomu-
nicazioni “per conoscere se si in-
tenda dare o meno una definitiva e funzionale collocazione all’Ufficio Postale del 
popoloso Comune di Ariano Irpino, allocato da quattro anni circa, cioè dal tempo 
del terremoto, in un prefabbricato”. Franza chiede anche notizie di un vecchio 
finanziamento del 1953 destinato proprio all’Ufficio Postale.  Nella stessa occa-
sione il Senatore dell’MSI interroga il Ministro di Grazia e Giustizia sulla mancata 
ristrutturazione o ricostruzione del Carcere di Ariano.
16 giugno - Ritiro spirituale a Valleluogo di tutto il clero della diocesi. Vi parte-

Festa del Corpus Domini
Chiesa di Sant’Angelo
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cipa anche Silverio Cesena Padre Spirituale 
del Seminario Regionale di Benevento.
19 giugno - Convegno di studi sulla colti-
vazione della ciliegia a Palazzo di Città in 
occasione della “Prima Giornata del Cilie-
gio”. Organizzato dall’Ispettorato Provincia-
le dell’Agricoltura, dal Consorzio Agrario, 
da quello di Bonifica dell’Ufita, dal Comune 
e dalla Pro-Ariano, l’incontro è finalizzato a 
pianificare la creazione di impianti per la rac-
colta e la conservazione del notevole quantita-
tivo prodotto di questo frutto. Ariano, infatti, 

in quegli anni vanta una produzione di ciliegie pari a 30 mila quintali annui. Si 
programma per il 1997 la “Sagra Regionale della Ciliegia”. 
2 luglio - Il Consiglio comunale presieduto dall’Assessore Anziano Luigi Chian-
ca, respinge le dimissioni di Gizzi. I socialisti chiariscono che l’astensione al voto 
per le dimissioni di Sullo non era mirata a minare la solidità della maggioranza 
ma frutto di un malinteso. Nella stessa seduta, surroga del Consigliere dimissio-
nario Sullo. Entra Raimondo Santoro, primo dei non eletti nella lista della DC. 
8 luglio - Convegno a Palazzo di Città sulla questione Casello Autostradale 
della Napoli- Bari. Ad organizzarlo è proprio l’Amministrazione Comunale di 
Ariano che spinge affinché la scelta dell’area ricada su Tre Torri nel territorio di 
Flumeri  e non a Grottaminarda. Invitati i funzionari del Ministero dei Lavori 
Pubblici, dell’Anas, della Motorizzazione Civile, i Parlamentari irpini, i Presidenti 
delle Amministrazioni Provinciali di Avellino, Benevento e Foggia, i sindaci dei 
37 comuni del comprensorio.
9 luglio - Il Consiglio comunale si attiva per acquisire spazi nel centro storico, tra 
via Mancini, largo Bevere, rampa San Biagio, via Marconi, per una definitiva 
sistemazione dell’area così come previsto dal nuovo Piano Regolatore Generale. 
L’obiettivo è realizzare un edificio da destinare a Centro Culturale e Biblioteca ed 
anche Cinema-teatro comunale, vista la difficolta di ricostruirlo nel sito origina-
rio.
9 luglio - Si programmano lavori di ampliamento della pubblica illuminazione. Il 
Comune contrae un mutuo di 54.000.000 di lire con la Cassa Depositi e Prestiti 

Quotidiano dell’epoca
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per finanziare l’opera. L’argomento viene approvato all’unanimità dal Consiglio.
9 luglio - Altri mutui vengono contratti dal Comune sempre con la Cassa 
DD.PP. per il completamento di diversi edifici scolastici: 2° lotto Istituto Tecni-
co (5.508.000 lire), scuola elementare Borgo San Domenico (7.789.000 lire), 
scuola elementare San Liberatore (10.500.000 lire), scuola elementare Martiri 
(10.000.000 lire), scuola elementare Cerreto (10.500.000 lire).
10 luglio - Riunione in Municipio sulla costruenda autostrada Napoli Bari. 
Vi prendono parte autorità provinciali e comunali e il funzionario della Società 
autostrade Ing. Filippi. Votato un ordine del giorno che individua in località 
Piani, territorio di Grottaminarda, la collocazione del Casello. Neanche questa 
proposta però troverà il favore del Comune di Grottaminarda.
11 luglio - Il Corpo di Polizia Municipale sarà dotato di due motociclette. Si sce-
glie la “Lodola 235” gran turismo della Moto Guzzi, per una spesa di 574.000 
lire ma successivamente si opterà per una 300cc Moto Gilera. Il Consiglio chiede 
autorizzazione prefettizia per la trattativa privata con la ditta concessionaria. 
11 luglio - Il Comune vuole dotarsi di un automezzo nuovo per il trasporto di 
rifiuti solidi urbani ed avvia la trattativa privata. “E’ necessario per il decoro della 
Città”, afferma l’Assessore all’Igiene e alla Sanità, Francesco Albanese. Il Sena-
tore Enea Franza obietta: “sarebbe opportuno che il servizio venisse affidato ad 
una ditta, imponendo ad essa l’acquisto del mezzo, liberando l’Amministrazione 
da una serie di preoccupazioni”.
11 luglio - Contributo economico da parte del Comune di 500.000 lire all’As-
sociazione turistica Pro-Ariano per la realizzazione delle manifestazioni estive e 
per uno studio tecnico finalizzato alla realizzazione di un “comprensorio turisti-
co”, “poiché - spiega l’Assessore alle Finanze Chianca - si ritiene che le manife-
stazioni tornino effettivamente a vantaggio dell’economia arianese”.  
12 luglio - Viene riconfermato, per un anno, alla CATM, Società Cooperativa 
Autolinee e Trasporti Merci con sede ad Ariano, il servizio di trasporto urbano 
precedentemente revocato alla ASITA giudicata insicura. Le tariffe sono di 7 lire 
per Km viaggiatore per il servizio urbano e di 10 lire per Km viaggiatore per il 
servizio extraurbano.  
31 luglio - Inaugura presso il Palazzo Ducale la Rassegna nazionale di pittu-
ra e scultura “Premio Città di Ariano”, alla sua IV edizione, con il patrocinio 
economico e morale del Comune, dell’EPT e della Proloco.  La mostra di arte 
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contemporanea, tra conferenze e dibattiti, 
chiuderà il 15 settembre. Direttore arti-
stico il critico d’arte Ciro Ruju. Stanzia-
te dagli enti promotori 500.000 lire quale 
premio-acquisto affinché le opere vincitrici 
restino patrimonio della Città. Tra le opere 
premiate la scultura di Valeriano Trub-
biani, oggi visibile presso la Biblioteca 
P.S. Mancini.
16 agosto - Ortensio Zecchino presenta le 
dimissioni da Assessore Supplente spiegan-
do che la recente designazione a segreta-
rio della locale sezione DC e i sopraggiunti 
impegni di studio (in quell’anno Zecchino 
si laurea in giurisprudenza con lode) “non 
gli consentono di assolvere, con la dovuta 
diligenza, alle onerose incombenze” da As-

sessore. 
26 settembre - Gita-pellegrinaggio, a cura dei Padri Cappuccini, a San Gerar-
do, Pertosa e Salerno. Vi partecipano 120 parrocchiani. 
5 ottobre - In un’intervista su il “Roma” Sullo traccia un bilancio sulla ri-
costruzione. Sostiene che la causa principale del ristagno sia l’insufficienza dei 
fondi stanziati fino a quel momento. Afferma che da quando non c’è più lui quale 
Ministro del Lavori Pubblici i fondi arrivano con il contagocce e porta avanti, 
per rispondere alle accuse di aver “gonfiato” il terremoto, una sottile polemica 
con l’attuale Ministro Giacomo Mancini (calabrese): “Per la Calabria una legge 
speciale s’è fatta e tutta l’Italia se ne è compiaciuta – dice Sullo –. In Italia ci 
siamo anche noi e chi potrebbe dire che queste zone colpite dal terremoto siano in 
condizioni migliori della media delle zone calabresi?”.
10 ottobre - Inaugurazione del Circolo culturale ricreativo “Gemini A” in via 
Adinolfi, a cura del Movimento Studentesco. Attività principali del Circolo, do-
tato di biblioteca e giochi da tavola, contatti tra le forze educative e dialogo tra 
gli studenti.
11 ottobre - Assemblea precongressuale delle ACLI di Ariano sul tema: “Parteci-

Scultura Valeriano Trubbiani
Biblioteca Comunale “P.S. MANCINI”
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pazione dei lavoratori alla vita democratica”. La relazione del segretario pro-
vinciale Augusto Della Sala. Tra gli interventi quello dell’Assessore alle finanze 
Chianca, aclista.
14 ottobre - Convegno Regionale del CTG, Centro Turistico Giovanile, presso 
il Cine Oasi con la presenza del Presidente Nazionale, Enrico Dossi. Al centro 
del dibattito le attività turistico-artistico-ricreative necessarie alla formazione dei 
giovani. Insieme alle cariche provinciali e zonali del CTG, l’Assessore Chianca, il 
Vescovo Venezia, il Presidente della Pro-Ariano Covotta e naturalmente il Presi-

dente locale del CTG, Ciccone con l’assistente Reverendo Di Stasio.
28 ottobre - Sul quotidiano “Il Tempo” viene pubblicata una lettera che crea 
tensioni tra i comuni di Ariano e Grottaminarda. Denunciate presunte specula-
zioni rispetto a terreni adiacenti il casello autostradale di Grottaminarda. L’Am-
ministrazione Gizzi smentirà con decisione attraverso un telegramma inviato al 
giornale, a diversi Ministeri, all’Anas, alla Società autostrade e al Prefetto. La 
querelle porterà l’On. Fiorentino Sullo ad effettuare un’interrogazione ai Mini-
steri dell’Interno, di Grazia e Giustizia e dei Lavori Pubblici. 
2 novembre - L’inviato de “Il Mattino”, Mario Cicelyn, pubblica una cruda 
analisi della situazione ricostruzione ad Ariano. Nella sua visita alla Città che 

Convegno CTG
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definisce “una specie di testo classico per la speculazione giornalistica e dema-
gogica dei politicanti” (riferendosi in particolare alle feroci critiche ricevute dal 
Ministro Sullo quando tentò di portare fondi in Irpinia, ndr), il corrispondente 
intervista il Sindaco Fedele Gizzi al quale riconosce grande onestà intellettuale. Il 
professore d’italiano prestato alla politica afferma che se la ricostruzione privata 
è ferma al palo è colpa dell’Amministrazione che ha voluto puntare troppo in alto 
immaginando una ricostruzione più ordinata attraverso i “comparti”.  “Abbiamo 
previsto 19 comparti - dice Gizzi -  ma attualmente è stato progettato solo il 
comparto Valle per il quale necessitano un miliardo e 200 milioni. (…) Il Mini-
stro Giacomo Mancini ha annunciato che per l’anno 1967 saranno stanziati 8 
miliardi per la ricostruzione delle zone colpite dal sisma”.
8 novembre - L’Unione Commercianti scrive all’Amministrazione Comunale in 
merito alla costruzione del nuovo Ufficio Postale. In seguito al sisma del ‘62 e ai 
gravi danni riportati dall’edificio in piazza Duomo, l’Ufficio Postale è ospitato 
da un prefabbricato in piazza Castello. I commercianti suggeriscono di realiz-
zare il nuovo edificio in una zona in espansione con grande disponibilità di suoli 
tra piazza Duomo e piazza San Michele Arcangelo dove si sta realizzando un 
nuovo collegamento viario (Corso Europa). Questo secondo i commercianti evi-
terebbe all’Amministrazione di sborsare il contributo all’Azienda Autonoma P.T. 
per l’acquisto del suolo in via Calvario. 
16 novembre - Il Consiglio comunale rigetta le dimissioni di Ortensio Zecchino. 
Gli esponenti del Partito Comunista si astengono: “Tale astensione – afferma il 
Consigliere Luigi Albani – non deve suonare quale critica al dr. Zecchino per il 
quale abbiamo stima”. 
16 novembre - Passa la proposta dell’Assessore alle Finanze e al personale Chian-
ca di unificare le condotte mediche con la soppressione della prima condotta in 
quel momento vacante. Si tratta, in effetti, di un’anticipazione della riforma della 
pianta organica del Comune. Viene evidenziato che il personale sanitario alle di-
pendenze del Comune comporta costi troppo onerosi per l’ente (21.463.810 lire). 
Nove le unità: un ufficiale sanitario, un medico scolastico, due medici condotti, 
due ostetriche, un veterinario - direttore del Macello e altri due veterinari.  Le 
condotte erano state istituite per assicurare alla collettività, soprattutto alle fasce 
più povere, assistenza sanitaria costante. Corrado Ninfadoro del PC si astiene. 
17 novembre - Sollecitato dal Consorzio di Bonifica dell’Ufita, il Consiglio fa voti 
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alla Cassa per il Mezzogiorno affinché l’opera di bonifica della strada “Fondovalle 
Fiumarella”, (dalla SS90 all’abitato di Anzano) venga introdotta nei programmi 
della Cassa e conseguentemente, venga disposta la progettazione esecutiva.
19 novembre - Il Consiglio comunale impegna un contributo di 2.500.000 lire, 
all’Amministrazione Postale, per l’acquisto del suolo in via Calvario di proprietà 
dell’avvocato Mario De Simone, su cui dovrà sorgere il nuovo Ufficio Postale. 
Il Consigliere Corrado Ninfadoro raccomanda affinché vengano istituiti anche 
uffici periferici nei Rioni Martiri e Cardito.
21 novembre - Viene istituita una commissione per valutare l’opportunità di 
istituire un “periodico municipale”. La proposta arriva dall’Assessore ai lavori 
pubblici Mario Ortu. “Non è un’idea peregrina - afferma - il periodico dovrà 
scendere tra la popolazione ove la vita amministrativa è ignorata. Non un mez-
zo di propaganda per l’amministrazione ma uno stru-
mento di educazione civica aperto in egual modo alla 
maggioranza e alla minoranza”.  
1 dicembre – Contributi economici da parte dell’Am-
ministrazione alle associazioni sportive Calcio Ariano 
(300.000 lire) e Comitato Zonale del Centro spor-
tivo Italiano (200.000 lire). Polemico il Consigliere 
Bruno Pratola rispetto al fatto che tali contributi co-
stituiranno un precedente dopo il quale i centri sportivi 
di ogni contrada avanzeranno richieste e domanda per-
ché non darlo, ad esempio, anche al Circolo Tennis. 
17 dicembre - Vernissage inaugurale presso il portico di Palazzo di Città delle 

personali di pittura di Ottavio D’Antuono e di scultu-
ra di Francesco Macchione. La mostra resterà aperta 
fino al 27 dicembre.
22 dicembre – Veglionissimo di Natale al Terrazze 
Hotel Giorgione degli studenti del Liceo P. P. Parza-
nese, organizzato in particolare dai redattori del foglio 
studentesco “La Pulce”. Vi partecipano giovani iscritti 
a diversi istituti tant’è che viene eletta “Miss” della se-
rata la giovanissima Giovanna De Maio dell’Istituto 
Magistrale.

Giovanna De Maio
Eletta Miss

Veglionissimo Hotel Giorgione
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Geri D’Alessandro (ideatore dell’Almanacco)
con la sua famiglia in occasione

della Prima Comunione della sorella.
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Michele Batilde e Maria Giardino

Pierino Molinario e Loreta Grasso

Nicola Chianca e Raimonda Bello
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Umberto Cardinale e  Angiolina Cuoco

Antonio Amadio e Anna M. Sampietro

Carmine Cancelliere e M.Grazia Cardinale

Luigi Borriello e Carmelinda Santoro
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Antonio Manganiello e Carmela De Paola
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De Michele Antonio
Scarpelino Rosa
Ariano Irpino 5/9/1966

Masuccio Antonino
Masuccio Liberata
Ariano Irpino 5/9/1966

De Furia Pasquale
Schiavo Rita
Ariano Irpino 26/9/1966

Grasso Antonio
De Maina Saveria
Ariano Irpino 9/1/1966

Mariano Liberatore
Demarco Rosa
Montecalvo I. 13/2/1966

Pannese Giovanni
Zarrillo Carmelinda
Ariano Irpino 13/8/1966

Grasso Guido
De Gruttola Raffaella
Ariano Irpino 18/9/1966

Schiavo Mario
Gammuto Angela
Ariano Irpino 2/5/1966

Solmita Luigi
Suglia A.M.Giuseppa
Montecalvo I. 2/4/1966

Martino Domenico
Ciccarelli Rosa Anna
Avellino 29/6/1966

Caso Francesco
Puopolo Libera
Ariano Irpino 18/9/1966

Cicchella Ettore
Melito Maria Libera
Ariano Irpino 8/1/1966

Torta Giuseppe
Antonucci Carmela
Mirabella E. 6/3/1966

Chianca Ettore
Chianca Francesca
Ariano Irpino 31/12/1966

La Porta Generoso
Serluca Antonietta
Ariano Irpino 10/9/1966

Savino Ettore
Aucella Maria Luisa
Gesualdo 22/8/1966

Gagliardo Francesco
Flammia Irene
Ariano Irpino 25/8/1966

Manzelli Giuseppe
Aufiero Teresa
Ariano Irpino 1/9/1966

Costante Luigi
Grasso Rosa
Ariano Irpino 2/10/1966

Manganiello Luigi
Dell’Infante Maria
Ariano Irpino 11/4/1966

Montesanto Pasquale
La Luna Maria Libera
Ariano Irpino 3/1/1966

Scaperrotta Giuseppe
Pannese Carmela 
Ariano Irpino 10/9/1966

Bruno Leonardo
Solmita Anna Maria
Ariano Irpino 26/5/1966

Monaco Angelo
Barbato Maria
Venticano 25/8/1966

De Pasquale Angelantonio
Pacifico Albina
Ariano Irpino 26/6/1966

Raffa Nicola
Belluoccio Angiolina
Ariano Irpino 14/2/1966

Belluoccio Gerardo
Iorizzo Antonetta
Ariano Irpino 26/9/1966

Molinario Pierino
Grasso Loreta
Ariano Irpino 16/4/1966

Puzo Nicola
Ionno Valentina
Ariano Irpino 28/7/1966

Ara Domenico
Di Mella Resurretta
Benevento 15/12/1966

Batilde Michele
Giardino Maria
Ariano Irpino 24/9/1966

Tommasiello Nicola
Serventi Rosina
Ariano Irpino 23/4/1966

Affezionato Nicola
Spaccamiglio Marianna
Ariano Irpino 3/9/1966

Miano Lugi
Tibo’  Antonietta
Ariano Irpino 4/8/1966

Cancelliere Carmine
Cardinale Maria Grazia
Ariano Irpino 15/9/1966

Cardinale Carmine
Vinucci Maria Libera
Ariano Irpino 28/4/1966

Borriello Luigi
Santoro Carmelinda
Ariano Irpino 20/6/1966

Lo Conte Egidio
Monaco Rosa
Ariano Irpino 8/9/1966

Schiavone Agostino
Monti Maria
Ariano Irpino 27/10/1966
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Luigi Costante e Rosa GrassoFiorentino Dotolo e Concettina Cicchillo

Guido Grasso e Raffaella De GruttolaLuigi Miano e Antonietta Tibò
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Pasquale Gallo e Angela Mainiero
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Miano Lugi
Tibo’  Antonietta
Ariano Irpino 4/8/1966

Cancelliere Carmine
Cardinale Maria Grazia
Ariano Irpino 15/9/1966

Cardinale Carmine
Vinucci Maria Libera
Ariano Irpino 28/4/1966

Borriello Luigi
Santoro Carmelinda
Ariano Irpino 20/6/1966

Lo Conte Egidio
Monaco Rosa
Ariano Irpino 8/9/1966

Schiavone Agostino
Monti Maria
Ariano Irpino 27/10/1966

Romolo Carmine
de Pasquale M. Luigia
Ariano Irpino 11/8/1966

Damiano Donato
Spinazzola Carmelinda
Ariano Irpino 18/6/1966

Inglese Carmine
Cristallo Filomena
Ariano Irpino 7/8/1966

Gallo Pasquale
Mainiero Angela
Ariano Irpino 13/3/1966

Purcaro Lorenzo
Zerella Saveria
Ariano Irpino 3/12/1966

Grasso Ettore
Di Giovanni Lucia
Manocalzati 18/12/1966

Albanese Antonio
Lo Conte Maria Rosa
Ariano Irpino 22/8/1966

Carbone Umberto
Lo Conte Vincenza
Ariano Irpino 25/9/1966

Giardino Umberto
Vinciguerra Maria Pia
Ariano Irpino 18/7/1966

Molinario Ciriaco
Molinario Carmela
Ariano Irpino 29/9/1966

Baviello Liberato
Grasso Maria Grazia
Ariano Irpino 21/4/1966

Melchionna Nicola
Campobello Concetta
Ariano Irpino 20/8/1966

Ferrara Vincenzo
Squarcio Serafina
Ariano Irpino 6/4/1966

di Gruttola  Paolo
Manganiello Francesca
Ariano Irpino 8/9/1966

Amadio Antonio
Sampietro Anna Maria
Mirabella E. 21/5/1966

Purcaro Manlio
Capone carla
Sant’Agnello 29/10/1966

Mincolelli  Carlo
Vitillo Luigia
Ariano Irpino 14/8/1966 

Manganiello Antonio
De Paola Carmela
Ariano Irpino 20/8/1966

De Vitto Antonio
Zarrillo Assunta
Ariano Irpino 10/3/1966

Perrina Michele
De Iesu Antonietta
Ariano Irpino 1/9/1966

Gelormino Domenico
Grande Maria Nunzia
Ariano Irpino 24/4/1966

Tricolle Ercole
Melito Pasqualina
Ariano Irpino 2/1/1966

Castagnozzi Vito
La Porta Elena
Ariano Irpino 15/10/1966

La Porta Michelino
De Vitto Michelina
Ariano Irpino 9/1/1966

Li Pizzi Pietro
De Stefano Rosetta
Ariano Irpino 9/10/1966

Cardinale Umberto
Cuoco Angiolina
Ariano Irpino 13/1/1966

Adinolfi Matteo Maria
Lanzafame Giovanna
Portici 8/8/1966

Perrina Leonardo
Gelormino Maria Stella
Ariano Irpino 27/2/1966

Schiavo Liberato
Ceruolo Rosa
Ariano Irpino 13/3/1966

Lo Conte Giuseppe
Miano Ida
Ariano Irpino 30/4/1966

Dotolo Fiorentino
Cicchillo Concettina
Ariano Irpino 25/9/1966

Lo Conte Mario
Belluoccio Giovanna
Ariano Irpino 27/10/1966

Cancelliere Vincenzo
Di Chiara Maria Libera
Ariano Irpino 26/10/1966
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Pietro Li Pizzi e Rosetta De Stefano
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Domenico Ara e Resurretta Di Mella
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Perrina Leonardo
Gelormino Maria Stella
Ariano Irpino 27/2/1966

Schiavo Liberato
Ceruolo Rosa
Ariano Irpino 13/3/1966

Lo Conte Giuseppe
Miano Ida
Ariano Irpino 30/4/1966

Dotolo Fiorentino
Cicchillo Concettina
Ariano Irpino 25/9/1966

Lo Conte Mario
Belluoccio Giovanna
Ariano Irpino 27/10/1966

Cancelliere Vincenzo
Di Chiara Maria Libera
Ariano Irpino 26/10/1966

Cardinale Nicola
Baviello Mafalda
Villanova del B. 2/1/1966

Olivieri Alfredo
Maggio Lucia
Napoli 12/1/1966

Lo Conte Salvatore
Santosuosso Giovanna
Bologna 7/8/1966

Perrina Marino
Ciasullo Marianna
Ariano Irpino 24/2/1966

Gelormini Nicola
Caraglia Clelia
Ariano Irpino 26/2/1966

Perrina Fiore
Perrina Giovanna
Ariano irpino 20/1/1966

Ciano Liberato
Panza Antonietta
Ariano Irpino 10/8/1966

Baviello Dionisio
Perrina Raffaella
Ariano Irpino 13/10/1966

Chianca Nicola
Bello Raimonda
Ariano Irpino 10/9/1966

Rosalbo Vincenzo
La Porta Maria Rosaria
Ariano Irpino 12/9/1966

Caporale Antonio
Beltrandi Rita
Fahrwange (Svizzera) 
14/7/1966
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“Com’eravamo…1966”
A cura di Monica De Benedetto e Marirosa D’Alessandro

Con la preziosa consulenza storica di:
 Antonio Alterio

e con la collaborazione di
Annamaria Sgobbo e Ciriaco Gelormini

Si ringrazia l’Emeroteca Provinciale di Avellino, 
l’Archivio comunale,

il gruppo social “Figli di Giorgione”, 
le coppie festeggiate e i loro familiari.
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